
 

 

 

Dal Questionario di Valutazione e Gradimento della 7° edizione del progetto:  
“A Tutti i Costi – Incomincio da… 3” (a.s. 2025/2026) 

 
15 giugno 2026 

 
La Domanda posta all’interno del questionario di valutazione e gradimento:  
In riferimento agli argomenti proposti nel “Seminario Introduttivo” dell’11 febbraio 2026, quale è quello sul quale si è INTERROGATO 
MAGGIORMENTE? 
 
Le risposte prevedevano una scelta tra queste 4 opzioni: 

1. Bambini di Successo: Società dell'A Tutti i Costi e Stili Educativi a Rischio 
2. Il Successo a Tutti i Costi. Il peso delle aspettative 
3. Dietro lo Schermo: app, social e games pensati per (in)trattenere 
4. "Gioco" Quotidiano: Linguaggio e Dinamiche dell'Azzardo nella Quotidianità 

 
Ho scelto: Bambini di Successo  

- Si effettivamente spesso, i bambini sono messi in esposizione ancora prima di nascere e quasi la prima cosa che vedono 
quando vengono al mondo é un cellulare che li riprende e dietro il genitore. Questo fa un po pensare… (genitore) 

 
- È l'argomento che sento maggiormente a livello sociale risentendo e riscontrando la pressione che fin dalla nascita del 

bambino i genitori subiscono dall'esterno e ritengo difficile trovare il giusto equilibrio (genitore) 

 
- Avendo una bambina che tende ad anticipare i tempi, che comincia a preoccuparsi della sua immagine, che vuole 

seguire i trend per far parte di un gruppo… mi sono detta: qui ci vuole una guida (genitore) 

 
- È l’argomento che mi ha colpito di più (genitore) 

 
- Avendo una figlia ancora abbastanza piccola è stato l’argomento che più mi ha coinvolta perché ha toccato 

maggiormente la mia quotidianità (genitore) 

 
- Sicuramente gli stili educativi a rischio sono un punto molto sentito, perché ogni giorno mi interrogo su come sto 

educando i miei figli. Però anche aver preso consapevolezza che giochi e social sono costruiti per imprigionare le menti 
più vulnerabili è stato importante: 1. questa è un'utile conoscenza per far capire ai bambini che sono trappole, 2. mi ha 
fatto capire che non è tutta colpa loro se si creano dipendenze, 3. siamo noi adulti a doverli proteggerli (genitore) 

 
- Mi sono interrogata di più sugli stili educativi a rischio, su alcuni comportamenti ed abitudini che fanno parte della 

società o della vita quotidiana delle famiglie che però non sono buone pratiche educative (genitore) 

 
- È quello su cui mi sento di dover lavorare di più per le mie figlie (genitore) 

 

Ho scelto: Il Successo a Tutti i Costi 

- È spesso una spinta non calcolata ma che sembra "normale"; quella che fa riporre le aspettative degli adulti sui più 
piccoli (insegnante) 

 
- Credo sia un aspetto sul quale riflettere in modo approfondito (insegnante) 

 
- È stato l’argomento in cui mi sono sentita di dovermi mettermi maggiormente in discussione. E mi ha aperto ad una 

consapevolezza maggiore rispetto all’aspettativa che ho, come madre, nei confronti di mio figlio (genitore) 
- Un aspetto che sottovalutavo è stata la mia efficacia come educatore. È importante mettersi in discussione e riflettere 

meglio con occhi critici, magari confrontandosi con altri genitori/educatori/maestri sul proprio metodo educativo, non 
dare nulla per scontato e cercare sempre di migliorarsi e correggersi. Bravi genitori non si nasce, si impara camminando 
e maturando (genitore) 

 



 

 

 

- Le riflessioni di Matteo Lancini nel libro "Sii te stesso a modo mio'" confermano un timore che riscontro quotidianamente 
tra i banchi di scuola: il peso soffocante delle aspettative adulte. Spesso, pur senza accorgercene, non chiediamo ai 
ragazzi di essere se stessi, ma di aderire all'immagine ideale che abbiamo proiettato su di loro.  
Questa tendenza a sostituirci ai nostri alunni nelle loro esperienze, per paura del loro fallimento o per desiderio di vederli 
risolti, finisce per sequestrare la loro autonomia. Non lasciando loro lo spazio libero per sbagliare, inciampare e scoprirsi, 
impediamo che diventino davvero padroni della propria vita. Come educatori, la nostra sfida più grande è fare un passo 
indietro: smettere di plasmarli a nostra immagine e iniziare a lasciarli essere, accettando che la loro crescita passi anche 
attraverso strade che non abbiamo tracciato noi (insegnante) 

 

Ho scelto: Dietro lo Schermo 

- Sono davvero allarmata dalla sempre minore capacità di concentrazione dei bambini, dall' influenza dei social sulla loro 
psiche, dai pericoli che non sapevo che si celano dietro app apparentemente innocue, dal fatto che prima o poi 
scopriranno l' IA che sa "mimare" persone reali (genitore) 

 
- È l'argomento sul quale avevo più interrogativi per la mia esperienza e qualche dubbio l'ho chiarito (genitore) 

 
- La cosa che più mi "affascina"/preoccupa, nel senso negativo del termine, è questa attrazione e dipendenza verso il 

mondo virtuale/digitale dei più piccoli (anche se ci siamo dentro anche noi) (genitore) 

 
- Credo che la parte sui social media, ma anche quella sui giochi, mi abbia incuriosito di più. Volevo comprendere meglio le 

dinamiche sottostanti per poter proteggere i miei figli. Poi durante il percorso ho capito che invece si tratta di 
comprendere per poterli guidare ed affiancare! (genitore) 

 
- Inquietante (insegnante) 

 
- Avendo due maschietti molto pressanti sul lato gaming questo era l’aspetto che più mi interessava (genitore) 

 
- La mia scelta è dovuta al fatto che si questo argomento mi sentivo molto in difficoltà e poco competente. È stato molto 

utile per me il corso! (genitore) 
 

Ho scelto: Gioco Quotidiano 

- Mi sono interrogata, in modo più mirato, sul rapporto tra gioco quotidiano, linguaggio e dinamiche dell'azzardo. Se da 
un lato ero già consapevole del potenziale di dipendenza legato ad alcuni giochi, dall'altro ho scoperto aspetti per me 
nuovi, come l'utilizzo di sostanze stimolanti (ad esempio sniffy) o le dirette streaming prolungate su piattaforme come 
TikTok, Twitch e YouTube. Questo mi ha portato a riflettere non solo sulla resistenza fisica degli utenti, ma soprattutto sui 
meccanismi psicologici che mantengono alta l'attenzione e il coinvolgimento nel tempo, spesso basati su dinamiche di 
gratificazione immediata e continuità simili a quelle del gioco d'azzardo (insegnante) 

 
- Siamo così abituati ad essere immersi nella tecnologia che non ci accorgiamo delle pericolose dinamiche che si possono 

creare soprattutto per i nostri figli (genitore) 

 
- A pari merito con "Bambini di successo". Mi sono interrogata ed ho modificato alcuni aspetti dell'interazione con mia 

figlia (genitore) 
  

 

  


